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VERBALE RIUNIONE DEL 24 luglio 2025 

 

Il giorno 24 luglio 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

33545/DG/DRPC Sicilia del 22 luglio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia Emergenza idrica, 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. Link di collegamento in videochiamata/vdc, con Sistema Google-Meet: 

https://meet.google.com/rsa-kwxe-qvs  

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: il Commissario delegato 

art 3 comma 4 lett. b) LR 13/2020 (Agricoltura); le Prefetture di Agrigento, Catania, Messina, Palermo, 

Siracusa, Trapani; le ATI di Agrigento, Catania, Messina, Palermo, Siracusa, Trapani; i gestori Siciliacque, 

Aica, Amam, Amap, Caltaqua; i Consorzi di Bonifica Sicilia Occ., Sicilia Or., Agrigento, Catania, Messina, 

Palermo, Trapani; i Sindaci dei Comuni di Palazzolo Acreide, Sortino (SR) Librizzi (ME), Raddusa, 

Ramacca (CT). 

 

Ordine del giorno: 

1. Ore 16:00 -Problematiche relative agli usi idrici della risorsa Fanaco e Garcia (relaziona AdB). 

2. Ore 17:00 -Richiesta interventi ATI Siracusa e in particolare Comuni di Palazzolo Acreide e 

Sortino. 

3. Ore 18:00 -Richieste interventi ATI Messina in particolare comune di Librizzi. 

4. Ore 18:30 - Richieste interventi ATI Catania e in particolare Comuni di Ramacca e Raddusa. 

 

PRESENTI: 

Cassarà, Santoro, Vallone, Bellomo, Mazzola, Granata (CdR); Salanitri, Motta, Sferruzza (staff CdR); 

Ass.re Barbagallo (Agricoltura); Castrogiovanni (AdB); Gruppuso e Carugno (ATI TP); Greco Lucchina 

(ATI AG); Liistro (ATI SR); Pezzini (ATI Ct); Contiguglia (ATI Me); Giarraputo (CB Sicilia Occ.), Bono, 

Gennaro, Garraffa (CB2 Palermo); Sardo (CB1 Trapani); Benfante e Argento (Siciliacque); Fiorino 

(AICA); Gallè (Caltaqua); Amenta (UTC Trapani); Prefettura Catania; Sberna, Foti ( UTC Raddusa); 

Parlato (Sindaco Sortino);  

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Cassarà, delegato dal Coordinatore Cocina a condurre la seduta, introduce l’OdG e chiede all’AdB 

di relazionare sul 1° punto all’OdG, che riguarda lo stato degli invasi Fanaco e Garcia. 

Su indicazione di Santoro, Granata illustra la pianificazione delle risorse idriche per il Fanaco, 

basata su precedenti riunioni dell'osservatorio e della cabina di regia. La pianificazione ha tenuto conto 

delle necessità di ATI Agrigento e AICA, delle problematiche zootecniche e dei comuni della provincia di 

Caltanissetta, con un volume garantito sino ai primi due mesi del 2026. È stata presentata una richiesta per 

150.000 m³ per irrigazione da parte del Consorzio di bonifica, non prevista nella riunione di maggio, oltre 

la richiesta aggiuntiva di ATI Agrigento per 20 lt/s per alimentare le autobotti, ed una recente richiesta per 

Palma di Montechiaro di 15 lt/s per il periodo estivo. Poichè le risorse del Fanaco sono limitate, tali ulteriori 

richieste devono essere attentamente valutate; l'attuale pianificazione contempla l’utilizzo di tutta la risorsa 
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fino a febbraio 2026. Esprime inoltre preoccupazione per il fatto che gli interventi approvati e finanziati 

con le ordinanze di Protezione Civile non siano ancora operativi. 

Bellomo chiarisce che il volume di 150.000 m³ richiesto dal Consorzio è lo stesso della richiesta 

del Comune di Castronovo; è destinato ad irrigazione di pero e pesco per circa 170 ettari, e pertanto 

potrebbero essere sufficienti circa 100.000 mc. 

Santoro si dichiara favorevole all'assegnazione dei 100.000 mc richiesti per l'uso irriguo, in quanto 

non altera lo scenario in modo sostanziale, e chiede a Siciliacque di aggiornare il bilancio dell’uso del 

Fanaco, tenendo conto delle misure di mitigazione, incluso il dissalatore. 

Cassarà e Mazzola, pur concordando che il volume richiesto non altera gli equilibri dello scenario, 

chiedono di completare l’esame delle richieste sull’uso potabile, prima di determinare qualsiasi cosa. 

Mazzola chiede altresì precisazioni sui 20 lt/s per le autobotti, calcolando che equivarrebbero a 170-

180 autobotti da 10 m³ al giorno, e sulle finalità di tale volume aggiuntivo richiesto.  

Santoro chiede quindi ad ATI Agrigento di dettagliare la richiesta di acqua potabile legata alle 

autobotti in termini temporali e volumetrici. 

Fiorino (AICA) riferisce che il consumo attuale di autobotti è di 17-18 lt/s, pari a circa 150 autobotti 

al giorno, e ha spiegato che l'incremento richiesto è dovuto alle lunghe code ai punti di carico attuali; la 

riunione in prefettura, richiesta dai trasportatori privati, ha evidenziato la necessità di aumentare i punti di 

carico per soddisfare la domanda. 

Mazzola obietta che aumentare i punti di carico, non dovrebbe aumentare il volume totale, ma solo 

ridurre i tempi di attesa. 

Fiorino ribadisce che più punti di carico, consentirebbero di prelevare maggior volume, aumentando 

i viaggi di consegna. Il gran numero di aziende di trasporto (circa 40) con diverse autobotti ciascuna (da 3-

4 sino anche a 15), rendono necessario incrementare il servizio.  

Granata esprime scetticismo sulle finalità della richiesta, che sembrerebbe favorire il business dei 

trasportatori piuttosto che risolvere il problema di fondo. 

Greco Lucchina spiega che la Prefettura ha imposto di approvvigionare anche gli utenti non 

contrattualizzati, per sollecitarli alla regolarizzazione, operazione che lo scorso anno ha però avuto poco 

successo, con solo il 5% di utenti riallacciati. A questi utenti si aggiungono i cosidetti "disdettati", cioè 

quelli che hanno interrotto i pagamenti e disdetto il contratto di fornitura, approvvigionandosi solo tramite 

autobotti. AICA ha attivato una società per recuperare i crediti e identificare tali utenze tramite incrocio di 

dati comunali e propri, rilevando anche numerosi utenti di edifici non in regola, che pertanto non possono 

richiedere l’allaccio, ma che la prefettura ha imposto di rifornire ugualmente. Comunque l’aspetto positivo 

della vicenda è che questi utenti, in passato serviti in modo occulto con acqua di dubbia provenienza, 

almeno adesso ricevono acqua controllata e che il fenomeno ha finalmente acquisito visibilità. 

Mazzola sottolinea che l'approvvigionamento tramite autobotti di utenti non contrattualizzati o 

abusivi rende il problema ancora più controverso. 

Granata esprime preoccupazione per l'impatto sul bilancio idrico e la legittimità di tale pratica, che 

dovrebbe essere preceduta da una identificazione e regolarizzazione delle utenze, e propone un processo 

preventivo, dove gli utenti dovrebbero fare istanza di riallaccio e, nel frattempo, si stabilisce un volume 

minimo di dotazione basato sul numero di persone per nucleo familiare, con l'obiettivo di reintegrare queste 

utenze nel servizio idrico integrato.  

Cassarà evidenzia che l'attuale stima di 35.000 persone alimentate quotidianamente dalle autobotti 

rappresenta quasi il 10% dell'intera provincia. 

Dopo ampia discussione la CdR richiede che il servizio di approvvigionamento tramite autobotti, e 

il relativo ampliamento dei punti di carico richiesto da ATI AG, sia preceduto da una identificazione e 

regolarizzazione delle utenze, e si riserva, in base a questo censimento, di esaminare l’assegnazione di 

volumi con queste finalità. 
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Granata chiede chiarimenti sulle esigenze del comune di Palma di Montechiaro, e sulla relativa 

provenienza dei 15 lt/s richiesti. 

Benfante (Siciliacque) specifica che Palma di Montechiaro non può essere approvvigionata né dal 

Fanaco né dall'Ancipa, ma dal Favara di Burgio, alimentato dai pozzi di Sciacca. 

Santoro conclude che la questione di Palma di Montechiaro è indipendente dal Fanaco e dalla 

Garcia, e quindi chiede di pronunciarsi sulla richiesta di 100.000 m³ per l’irriguo dal comune di Castronovo 

dall’invaso Fanaco. 

La CdR, evidenziando che il volume verrebbe abbondantemente ripristinato con l’entrata in 

funzione del dissalatore, visto l’impatto minimo sui volumi di riserva, esprime parere favorevole e il 

commissario Bellomo farà apposita ordinanza. 

Alle ore 17:00 si collegano Grifasi (ATI PA) e Parlato (Sindaco di Sortino) 

Interviene l’Ass.re Barbagallo, che solleva un problema specifico relativo al serbatoio Castello e, 

in generale, sull'utilizzo delle riserve idriche per l'agricoltura. Evidenzia le tensioni sociali dovute alla 

mancanza d'acqua per l'irrigazione, in particolare nell'area di Ribera, nota per la produzione di arance. 

Suggerisce di riconsiderare la riserva di due mesi (gennaio e febbraio 2026), che la cabina di regia aveva 

prudentemente accantonato, proponendo di ridurla a un mese (solo gennaio), per liberare volumi per 

l’agricoltura e mitigare l'impatto della crisi. Chiede inoltre di considerare il milione circa di metri cubi di 

acqua che verrà prodotta dal dissalatore. Infine chiede di circoscrivere meglio  la priorità dell'uso potabile 

sull’irriguo, che non può essere a tempo indeterminato, e deve svilupparsi con un'applicazione meno rigida, 

evitando di negare l'acqua all'agricoltura per lunghi periodi, cosa che potrebbe avere gravi ripercussioni 

sociali ed economiche. 

Mazzola concorda sulla necessità di rivisitare la decisione sulla riserva, sottolineando che le priorità 

potabili non possono essere permanenti e che le decisioni devono essere agili per evitare danni strutturali 

al settore, e propone di convocare una cabina di regia specifica e urgente, per analizzare il meccanismo di 

assegnazione delle riserve e considerare le misure di mitigazione e i risultati dei progetti in campo, per una 

migliore valutazione dei volumi disponibili. 

Per il serbatoio Castello, Cassarà specifica che l'accantonamento per gennaio e febbraio equivale 

ad una portata di 120 litri al secondo, un quantitativo limitato per l’uso irriguo. 

Granata aggiunge che bisogna considerare anche il Pozzo Monnafarina come fonte di mitigazione 

per la zona servita dal Castello. 

Su questo punto, Greco Lucchina precisa che le risorse aggiuntive, inclusa l'acqua di Monnafarina, 

sono state concepite per compensare la riduzione della portata dal Fanaco. 

Granata introduce la discussione sul sistema Garcia, spiegando che la situazione è complessa, in 

quanto l’aggiornamento delle batimetriche evidenzia un notevole interrimento del volume morto, 

quantificato in 6 milioni di mc, di cui solo 2 milioni di mc disponibili, e di questi circa 1,5 milioni di metri 

cubi deve essere riservato per la "vita dei pesci", aggiungendo una nuova criticità alla gestione della risorsa 

disponibile; pertanto al momento non trova spazio né la richiesta di ulteriori volumi per uso irriguo, né la 

richiesta di ATI TP per una maggiore fornitura con la stagione estiva, e dà la parola a Siciliacque per esporre 

lo scenario. 

Cassarà precisa che la richiesta di Trapani, pari a circa 100.000 mc di incremento, era emersa 

durante una riunione in prefettura. 

Gruppuso conferma il volume richiesto, da erogare limitatamente al periodo di entrata in funzione 

delle nuove fonti e stimabile in 30-35 giorni. 

Benfante presenta lo scenario di alimentazione del sistema Garcia da agosto a dicembre, che include 

una riduzione del 10% della consegna ai comuni e le azioni di mitigazione del gestore, ma esclude, come 

richiesto in passato, il contributo del dissalatore. Comunica che che i pozzi di Partanna non forniranno alcun 

contributo ad agosto a causa di problemi strutturali rilevati, che richiedono la realizzazione di pozzi gemelli, 

mentre per i pozzi Inici, pur avendo completato la condotta, si sono verificati cedimenti nel primo tratto, e 
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l'immissione dell'acqua dipenderà dal completamento delle riparazioni. Gli interventi sul pozzo Staglio 3 e 

sui pozzi 7 e 12 renderanno disponibili ulteriori 15+15 lt/s secondo da agosto, più ulteriori 5 lt/s a settembre. 

Amenta precisa che i pozzi Inici sono attivi, ma la condotta dai pozzi al partitore di Siciliacque ha 

subito ripetute rotture. Si è deciso di sostituire 240 metri di tubo con una condotta in ghisa, reperita grazie 

all’interessamento di Siciliacque, e si prevede di completare i lavori prima di Ferragosto. 

Benfante procede precisando che l'attuale fornitura di 450 lt/s copre la maggior parte delle esigenze, 

anche se c'è un deficit ad Alcamo e un surplus a Castelvetrano; peraltro vi è una limitazione sulla condotta 

di prelievo acqua grezza dal Garcia, e i 450 lt/s attuali rappresentano il prelievo massimo compatibile con 

l'infrastruttura esistente, quindi propone due opzioni per i 36 lt/s disponibili dai pozzi Inici: usarli come 

risorsa aggiuntiva per coprire l'incremento richiesto da Trapani (22,5 lt/s) o come mitigazione del prelievo 

dall'invaso Garcia. 

Granata chiarisce che solo 5 litri al secondo del pozzo Staglio saranno una vera mitigazione sul 

Garcia, mentre i restanti 15 litri sono già usati per la distribuzione locale. Ha quindi sottolineato che un 

incremento di 20 lt/s ad agosto per Trapani si tradurrebbe in circa 50.000-60.000 m³ aggiuntivi. 

Gruppuso evidenzia che la richiesta di Trapani di detto volume è urgente e dovrebbe essere 

autorizzata ora, dato che si tratta di una criticità imminente, soprattutto con l'arrivo dei turisti e l'aumento 

della richiesta. 

Granata chiede quali utenze dell’ATI Agrigento gravino sul Garcia. 

Greco Lucchina espone che 18 lt/s complessivi vanno alla rete esterna di Sciacca, in cui è 

ricompreso l’ospedale, a Santa Margherita Belice e a Montevago; di questi 4 lt/s vengono compensati dal 

pozzo di Sambuca e ceduti a Siciliacque. 

Riguardo alla richiesta di ATI AG per Palma di Montechiaro, Argento (Siciliacque) spiega che per 

fornire i 15 lt/s richiesti, si dovrà ridurre la dotazione ai comuni serviti dal Favara di Burgio. Questo implica 

una ridistribuzione delle risorse idriche esistenti, senza prelevare un litro in più dal Garcia. 

Granata ricorda che il comune di Palma di Montechiaro ha avuti finanziati una serie di interventi, 

ed interroga sull’opportunità di concedere tale incremento, che comunque, non incidendo su risorse 

aggiuntive, ma su ridistribuzione di dotazione erogate ad altri comuni, resta di competenza dell’ATI 

Agrigento. 

Mazzola riprende il limite tecnico della condotta del Garcia, chiarendo che non è legato ai volumi 

disponibili, ma alla condotta stessa, che va in crisi se si supera una certa portata. Il limite è presente a monte 

del potabilizzatore, che invece ha una potenzialità di 600 lt/s e tratta acque di altre fonti, ed è un limite 

strutturale permanente. 

Gruppuso afferma che in passato non si era mai presentata questa limitazione e che ATI la apprende 

solo adesso. 

Alle 18:08 si collegano il DG Cocina, Zarzaca di AMAM, Sberna, vicesindaco di Raddusa e la 

prefettura di Catania. 

La CdR, dopo partecipata discussione, ritiene che il volume richiesto sia una quantità considerata 

invariante rispetto al volume di salvaguardia della vita dei pesci, ed esprime parere favorevole alla richiesta 

aggiuntiva di ATI Trapani per il mese di agosto, per una portata di 22,5 lt/s, pari ad un volume di circa 

60.000 mc. 

Cocina, dopo aver chiesto informazioni sulla discussa limitazione di prelievo dal Garcia, rinvia al 

gestore la soluzione tecnica per garantire la portata integrativa ad ATI TP. Inoltre, vista l’esiguità della 

risorsa disponibile, oltre a stigmatizzare il ritardo nel fornire le informazioni necessarie da parte del 

Consorzio di Bonifica 2 Palermo, gestore dell’invaso, sollecita l’avvio delle procedure per l’utilizzo del 

volume di salvaguardia della fauna ittica, come peraltro già richiesto nella precedente CdR. 

Giarraputo, commissario del CB Sicilia Occidentale, assicura che si adopereranno in tal senso. 
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Cocina avvia quindi la discussione sulla diga Trinità, dove il gestore manifesta la non disponibilità 

dei volumi assegnati. 

Sardo (CB1 TP) cita la nota del DAR in cui si comunica la disponibilità di 300-350.000 mc. 

Bellomo lamenta che i 600.000 mc pianificati ed inseriti in ordinanza, già ridotti rispetto alla 

richiesta iniziale, dopo solo un mese si rivelano non disponibili; in questo modo risulta impossibile gestire 

l’ambito irriguo. 

Sardo evidenzia che per il solo riempimento della rete di distribuzione e la messa in pressione 

servono 300.000 mc, e che la rete è in condizioni precarie con perdite notevoli, su cui si interverrà a 

settembre, pertanto il quantitativo disponibile è assolutamente insufficiente. Dare una irrigazione così 

ridotta esaspererebbe ancor di più gli animi. 

L’argomento deve essere approfondito in una CdR dedicata, a cui si rinvia per ogni considerazione. 

Si scollegano ATI Agrigento ed ATI Trapani. 

 

Esaurito l’argomento, alle 18:45 si passa al 2°punto all’OdG, che riguarda le richieste dell’ATI 

Siracusa, a cui Cassarà dà la parola per esporre le richieste. 

Liistro espone la situazione di Palazzolo Acreide, dove il pozzo che forniva l'80% delle risorse 

comunali ora eroga acqua torbida a causa di un crollo e registra abbassamento della falda. Spiega la 

necessità di scavare un nuovo pozzo che intercetti la stessa vena. 

Mazzola sottolinea che il pozzo deve essere considerato nuovo, poiché il pozzo esistente cui la 

documentazione tecnica fa riferimento, non sembra censito al GC e pertanto risulterebbe non  autorizzato. 

Il costo del pozzo, in c.da Vallefame, è di 450.000 euro, ed era stato esitato favorevolmente a condizione 

che venissero trasmessi gli elaborati aggiornati. 

Liistro afferma che in precedenza era stato richiesto solo un parere e non gli elaborati aggiornati. 

Mazzola sottolinea la necessità di tali elaborati per chiarire in modo univoco se si tratta di un pozzo 

nuovo o di un gemello, aspetto fondamentale per l'approvazione e per l’iter susseguente. 

Sferruzza precisa che il provvedimento di finanziamento del pozzo, su cui già la CdR si è espressa 

favorevolmente, sarà emesso una volta che il Comune di Palazzolo A., tramite ATI Siracusa, trasmetterà 

gli elaborati aggiornati e le interazioni richieste. 

Cassarà chiarisce che il progetto attuale è stato presentato come "pozzo gemello", ma poiché di 

questo non si tratta, per procedere, deve diventare un progetto di ricerca idrica. Sottolinea che ciò comporta 

l'adeguamento normativo, incluso lo studio idrogeologico, in conformità con l'articolo 95, e le 

autorizzazioni, come da normativa vigente, dovranno precedere l’avvio dei lavori. Sottolinea che adesso il 

rapporto per gli adeguamenti della documentazione tecnica è tra l'ATI e il Dipartimento di Protezione 

Civile, e non si richiede il ritorno in cabina di regia. 

Liistro propone un contatto con l'ing. Figura per raccordarsi e capire quali documenti devono essere 

richiesti al Comune di Palazzolo. 

Si scollegano i Consorzi di Bonifica. 

Cassarà chiede ora notizie della richiesta del comune di Sortino. 

Interviene il Sindaco Parlato, che rappresenta la necessità di un pozzo gemello in c.da Radoana, per 

un importo di 160.000 euro, motivando la richiesta con l'aggravamento della situazione idrica generale delle 

fonti di approvvigionamento del comune ed il collasso del pozzo in oggetto. 

Mazzola chiede chiarimenti sulle quantità d'acqua e i volumi, suggerendo che potrebbero esserci 

perdite elevate nella rete. Evidenzia che il consumo d'acqua a Sortino, pari a 40 litri al secondo per 8500 

persone, comporta 400 litri per abitante al giorno, un quantitativo ingente che suggerisce perdite elevate 

nella rete o un uso non corretto dell'acqua. 
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Il Sindaco, pur riconoscendo la presenza di perdite, menziona gli interventi in corso per ridurle, 

come la manutenzione di una rete di attingimento e la sistemazione della rete idrica di un intero quartiere; 

comunque il comune spende circa 5.000 euro al mese per l'acquisto di acqua da pozzi privati e che 

l'intervento proposto risolverebbe l'emergenza. Sottolinea altresì l'urgenza dell'intervento, in quanto il 

pozzo esistente è in pessime condizioni con il rischio di problemi improvvisi gravi. 

Cassarà, pur riconoscendo l'emergenza per il Comune di Sortino, insistite sulla necessità di una 

valutazione serena basata su dati oggettivi, quindi attende la documentazione aggiornata e completa per 

poter richiedere il pronunciamento della CdR. 

 

Conclusa la discussione su ATI Siracusa, si passa al 3° punto all’OdG, che riguarda ATI Messina. 

Contiguglia interviene per comunicare che l'ATI ha provveduto ad integrare la documentazione 

richiesta per San Marco d'Alunzio e Castroreale, allegando i computi metrici attestati e dando seguito alle 

richieste della cabina di regia.  

Sferruzza ha confermato che tali interventi sono stati approvati, a condizione che la documentazione 

richiesta venga trasmessa. 

Contiguglia prosegue con la trattazione della istanza del comune di Librizzi, per cui la Cabina di 

regia ha richiesto già in precedente seduta la suddivisione del progetto in due stralci; lo stralcio di importo 

171.700 euro per la realizzazione del pozzo Nocilla è stato inoltrato all'ATI il 16 luglio, mentre la 

manutenzione straordinaria del serbatoio  è stata rinviata e non è oggetto di finanziamento in questo 

momento. Il sindaco Di Blasi (Librizzi) precisa infatti che il serbatoio da ripristinare è in disuso da tempo, 

ma verrà eventualmente trattato più avanti. 

Si da atto pertanto,  che non si tratta di intervento di manutenzione straordinaria ma di intervento di 

ripristino in quanto il serbatoio è in disuso. 

La CdR, preso atto della documentazione trasmessa da ATI ME con nota prot. n.1309 del 16 luglio 

2025, con riportati gli importi esatti dello stralcio, approva l’intervento relativo al pozzo Nocilla in comune 

di Librizzi, già apprezzato in via preliminare nella precedente seduta del 19 giugno u.s.. 

Mazzola a tal riguardo chiede di evitare di discutere ulteriormente ciò che è già stato approvato o 

solo aggiornato in base alle indicazioni della CdR, evitando di appesantire così le attività. 

 

Esaurito l’aggiornamento da parte di ATI Messina, si scollegano i convenuti, e si procede con il 4° 

punto all’OdG, che riguarda ATI Catania, ed in particolare i comuni di Raddusa e Ramacca. 

Intervengono Pezzini (ATI Catania), Sberna (UTC Raddusa), Foti (Consulente del sindaco di 

Raddusa)  

Pezzini affronta l'intervento di Raddusa, che riguarda un nuovo pozzo, denominato Balitelle in 

territorio di Aidone, che aumenterebbe l'approvvigionamento idrico da 3,5 a 7 litri al secondo, 

raddoppiando l'attuale dotazione. Il costo stimato è di 170.000 euro, di cui 135.000 euro per i lavori, inclusi 

circa 6.000 euro per eliminazione perdite. L'ATI aveva già espresso un parere positivo. 

Foti, consulente del sindaco di Raddusa, ha affermato che la precedente cabina di regia aveva dato 

l'assenso per il pozzo.  

Mazzola chiede informazioni sulla turnazione idrica a Raddusa, e Pezzini risponde che attualmente 

la fornitura è di un'ora e 40 minuti ogni sei giorni. 

Sberna conferma che il comune ha effettuato interventi per cercare di ridurre i disagi, ma 

l'integrazione da Siciliacque non è stata ripristinata dal 19 giugno, lasciando la comunità a rischio di 

rimanere senz'acqua e il Comune non dispone dei fondi necessari per realizzare il pozzo 

Mazzola ha chiesto se il pozzo fosse nuovo e se fosse già stata effettuata l'indagine geologica.  
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Sberna conferma che l'indagine geologica era stata fatta, e chiarisce che, contrariamente a un'ipotesi 

precedente, il pozzo di cui si parlava era un nuovo scavo, non un pozzo gemello o la riattivazione di 

esistente. 

Cassarà evidenzia una dotazione molto bassa di acqua, circa 130-140 litri per abitante al giorno, 

anche al netto delle perdite, il che rende l'intervento proposto molto sensato. 

Mazzola concorda, affermando che, se la documentazione è completa e c'è una valutazione 

favorevole, non vede motivi per richiedere un nuovo passaggio in CdR, purché siano rispettate le 

prescrizioni di rito. 

La CdR, alla luce delle informazioni ricevute, esprime parere favorevole, previa trasmissione di 

tutta la documentazione aggiornata ed acquisizione delle autorizzazioni di legge al Dipartimento Regionale 

di Protezione Civile, e nel contempo esprime preoccupazione per il mancato ripristino della fornitura di 

Siciliacque tramite il Consorzio di Bonifica di Enna, e dà mandato al dott. Bellomo di intervenire. 

Cassarà chiede infine notizie sul progetto di Ramacca. 

Il tecnico comunale, con il Sindaco, presentano l’intervento che ha la finalità di risolvere i frequenti 

cedimenti di una condotta idrica di 25 km, che, a causa di pressioni elevate (28 atm), causa interruzioni 

nella distribuzione dell'acqua; lo spostamento a valle dell’impianto di sollevamento ridurrebbe la pressione 

nel tratto critico, convertendo il flusso in moto a gravità. 

Mazzola ha insistito sulla necessità di una documentazione completa, inclusi i profili, per valutare 

l'intervento, e del parere dell’ATI. 

Pezzini afferma che l'ATI non ha potuto esaminare la documentazione aggiornata del progetto di 

Ramacca, che è stata inviata solo nella giornata odierna. 

Mazzola conclude che la valutazione del progetto sarà rinviata alla prossima riunione, una volta 

acquisito il parere dell'ATI sulla funzionalità del progetto e integrata la documentazione. 

 

 

Conclusioni 

In ordine di trattazione si riporta quanto deciso durante l’odierna riunione della CdR. 

Per il 1° punto all’OdG, relativo agli invasi Fanaco e Garcia, viene trattata la pianificazione delle 

risorse alla luce delle nuove richieste pervenute. La CdR, dopo ampia ed articolata discussione, esprime i 

seguenti pareri: 

- Fanaco - parere favorevole alla richiesta ad uso irriguo del CB per il comune di Castronovo per un 

volume di 100.000 mc, su cui il Commissario Bellomo emetterà apposita ordinanza, mentre rinvia 

la decisione sui volumi richiesti da AICA per il riempimento autobotti a successivi approfondi-

menti.  

- Garcia -  parere favorevole alla richiesta di ATI Trapani per un incremento di 22,5 lt/s, limitato a 

35 giorni e pari ad un volume di circa 60.000 mc, a compensazione del deficit, in attesa dell’entrata 

in funzione delle nuove fonti supplementari. 

La CdR prende inoltre atto che la richiesta di portata supplementare per il comune di Palma di 

Montechiaro non incide su risorse aggiuntive, ma viene fuori da una rimodulazione delle portate erogate 

dal Favara di Burgio, che resta di competenza dell’ATI Agrigento. Infine raccoglie le preoccupazioni 

dell’Ass.re Barbagallo in relazione alla priorità del potabile sull’irriguo, che non può avere durata 

indeterminata, ma va affrontata con equilibrio per non creare danni permanenti al settore agricolo. 

 

Per il 2° punto all’OdG (ATI SR), ed in particolare il progetto di un pozzo nel comune di Palazzolo 

Acreide in c.da Vallefame per euro 450.000, la CdR evidenzia che il parere era già stato reso 

favorevolmente, ed ATI deve ancora far pervenire al DRPC la documentazione tecnica aggiornata. 
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Per il comune di Sortino, pozzo gemello in c.da Radoana, per euro 160.000, si richiede 

l’aggiornamento della documentazione tecnica e del parere ATI per potersi esprimere, alla luce delle elevate 

dotazioni immesse in rete. 

 

Sul 3° punto all’OdG, ATI ME la CdR: 

-  prende atto della ricezione della documentazione richiesta in sede di CdR relativa ai progetti già 

approvati di: S. Marco D’Alunzio e Castroreale; 

-  approva lo stralcio dell’importo di euro 171.700, relativo all’intervento per la realizzazione del 

pozzo Nocilla nel comune di Librizzi, già apprezzato in via preliminare nella precedente seduta 

del 19 giugno u.s 

 

Sul 4° punto all’OdG, ATI CT, la CdR esprime preoccupazione per il mancato ripristino delle 

portate di Siciliacque al comune di Raddusa tramite il CB6 EN, e chiede al dott. Bellomo di intervenire, e 

nel contempo esprime parere favorevole per il pozzo Balitelle in territorio di Aidone per euro 170.000. 

proposto dallo stesso comune di Raddusa, alle condizioni sopra esposte. 

Infine rinvia alla ricezione dell’istruttoria ATI la discussione della proposta del comune di 

Ramacca per il miglioramento dello schema idraulico del sistema di approvvigionamento. 

Alle ore 20:10, esauriti gli argomenti, si conclude la riunione. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet, viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di 

invio dello stesso via mail    

 

 

 

             Il Verbalizzante 

F.to (ing. Vincenzo Sferruzza) 

 

 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

F.to (ing. Salvatore Cocina) 


